Non confondiamo l’etica politica con il codice penale

Impresentabili. Il professore Giovanni Fiandaca esprime dubbi sull'iniziativa della commissione antimafia: «In questo momento la morale pubblica è incerta e al parlamento viene comodo affidarsi ai parametri delle procure»
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«Com​prendo le buone inten​zioni della com​mis​sione anti​ma​fia, ma non con​di​vido l’iniziativa. Come tutte le forme di sup​plenza finirà solo per aumen​tare la con​fu​sione». Auto​rità del diritto penale, ex com​po​nente del Csm, can​di​dato non eletto nelle liste del Pd alle euro​pee dello scorso anno, il pro​fes​sore Gio​vanni Fian​daca è soprat​tutto un garan​ti​sta mili​tante.
Lei parla di sup​plenza, ma la pre​si​dente dell’antimafia Bindi ha spie​gato che la «lista» rien​tra nei com​piti della com​mis​sione.
È stata la com​mis​sione anti​ma​fia ad auto attri​buirsi una com​pe​tenza che è pro​pria delle forze poli​ti​che. La defi​ni​sco una «sup​plenza» per​ché la com​mis​sione ha sop​pe​rito al man​cato o insod​di​sfa​cente con​trollo sulle can​di​da​ture da parte dei par​titi poli​tici.
Per​ché allora non giu​di​care bene l’iniziativa?
Per​ché si è trat​tato solo di una foto​gra​fia, un moni​to​rag​gio di infor​ma​zioni arri​vate in par​la​mento da parte delle pre​fet​ture. L’appiattimento è evi​dente e pres​so​ché mec​ca​nico: il giu​di​zio etico-politico sull’affidabilità e one​stà di un can​di​dato viene dele​gato al codice penale.
La pre​sun​zione di inno​cenza fino a con​danna defi​ni​tiva prima di tutto?
Certo, ma non solo. Nella lista ci sono effet​ti​va​mente sog​getti che al momento sono solo rin​viati a giu​di​zio. Non voglio fare l’ipergarantista peloso, ma vor​rei invi​tare a una cau​tela per​sino mag​giore: que​sto “auto​ma​ti​smo dell’impresentabilità”, per dire così, è rischioso per una demo​cra​zia libe​rale.
Non le sem​brano stru​men​tali gli attac​chi insi​stenti alla pre​si​dente Bindi?
Quando si apre la porta ai sospetti, i sospetti avve​le​nano tutto. Obiet​ti​va​mente i tempi dell’iniziativa dell’antimafia qual​che dub​bio lo sol​le​vano. Si può contro-sospettare Bindi di voler con​su​mare qual​che ven​detta nei con​fronti di Renzi. E così tutta l’operazione fini​sce nel discre​dito.
Il discre​dito è gene​rale, non le pare per colpa soprat​tutto di certe can​di​da​ture?
L’etica poli​tica e il codice penale sono piani che andreb​bero atten​ta​mente distinti. Vice​versa ci si infila in un tun​nel che porta dritti all’identificazione tra immo​ra​lità e ille​cito penale, esito tipico del lega​li​smo etico. Una ten​denza per​versa che è carat​te​ri​stica degli stati auto​ri​tari.
Anche un con​dan​nato può essere can​di​dato a testa alta?
Ci sono reati che per i motivi per i quali sono stati com​messi non neces​sa​ria​mente giu​sti​fi​cano un giu​di​zio di disap​pro​va​zione etico poli​tica sulla per​sona dell’autore. Può darsi il caso di un ammi​ni​stra​tore pub​blico che com​mette un abuso d’ufficio a fin di bene. Biso​gne​rebbe capire per​ché l’ha fatto, in nome di quale inte​resse, per sop​pe​rire a quale pro​blema. Non basta che una certa con​dotta sia inqua​dra​bile nell’abuso d’ufficio per essere auto​ma​ti​ca​mente un enorme misfatto dal punto di vista dell’etica poli​tica.
Abuso d’ufficio è appunto il reato per il quale De Luca incap​perà nella legge Seve​rino.
Legge che andrebbe cor​retta, modi​fi​cata. Ma mi rendo conto che le forze poli​ti​che non sono nella migliore con​di​zione per tro​vare cri​teri uni​voci e con​di​visi. L’etica pub​blica in que​sto momento è incerta e per le forze poli​ti​che affi​darsi al para​me​tro esterno della legge penale diventa comodo. Si cerca in qual​che modo di stan​dar​diz​zare e ren​dere obiet​tivo il giu​di​zio di disva​lore, e in que​sto modo si fini​sce con il non tenere conto dello spe​ci​fico poli​tico. Un con​dan​nato per un gesto di disob​be​dienza civile può essere di per sé con​si​de​rato inde​gno di impe​gnarsi poli​ti​ca​mente, di can​di​darsi. Quando è vero il contrario.

